
   Comune di Padova

V COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DEL TERRITORIO, DELL'AMBIENTE E DELLE INF RASTRUTTURE

Urbanistica, Mobilità e Viabilità, Edilizia Privata, Edilizia Comunale e Residenziale, Lavori Pubblici, Infrastrutture e
Manutenzioni, Arredo Urbano, Verde, Parchi e Agricoltura, Ambiente, Agenda 21, Acque Fluviali, Grande Padova e Città

Metropolitana, Politiche del Territorio e Sviluppo Urbano Sostenibile, Accessibilità e Vita Indipendente,
Programma Periferie Urbane, Progetto Arcella.

Verbale n. 45 del 15 dicembre 2021

L'anno  2021,  il  giorno  15  del  mese di  dicembre  2021,  regolarmente  convocata  con  lettera  d'invito  del
Presidente, si è riunita, alle ore 16.00, in modalità videoconferenza, la V Commissione consiliare.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
FORESTA Antonio Presidente P MOSCO Eleonora Componente P
LUCIANI Alain V.Presidente P BARZON Anna Componente P
SACERDOTI Paolo Roberto V.Presidente A BETTELLA Roberto Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P GABELLI Giovanni Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo Ag* TISO Nereo Componente P
SCARSO Meri Capogruppo A MARINELLO Roberto Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P RUFFINI Daniela Componente P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P SANGATI Marco Componente P
BITONCI Massimo Capogruppo Ag PILLITTERI Simone Componente P
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P TARZIA Luigi Componente P
MONETA Roberto Carlo Capogruppo A LONARDI Ubaldo Componente A
CAPPELLINI Elena Capogruppo A TURRIN Enrico Componente P
CAVATTON Matteo Capogruppo P FERRO Stefano Consigliere P*
*RAMPAZZO delega FERRO

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale: l’Assessora all’Ambiente Chiara Gallani, Il
Capo Settore Ambiente avv. Laura Di Salvatore.

Sono inoltre presenti il Presidente della Consulta 3B Mauro Feltini e l’Uditore Giovanni Bettin.

Sono inoltre presenti per ARPAV Giuseppe Daniel, Silvia Rebeschini, Adriano Garlato, Daniele Suman, Luca
Zagolin, per Hestambiente Paolo Cecchin, Michele Burato.

Segretari presenti Claudio Belluco ed Attilio Dello Vicario; verbalizzante Attilio Dello Vicario.

Alle ore 16.15 il  Presidente Antonio Foresta, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta pubblica.

OGGETTO: Trattazione deì seguentì argomenti all’ordine del giorno: 

• Presentazione delle Relazioni dei Monitoraggi condotti da Arpav nell'anno 2020 ai sensi dell'Accordo per
il monitoraggio delle ricadute dell'impianto di termovalorizzazione di San Lazzaro; 

• Presentazione della Relazione annuale 2020 presentata da Hestambiente ai sensi del punto 52 
dell'Autorizzazione integrata ambientale (AIA) e delle Relazioni periodiche trimestrali anno 2021 
presentate ai sensi del punto 42 dell'AIA;

• Proposta di conferimento all'Osservatorio ambientale sull'inceneritore e sulla gestione dei rifiuti delle 
attività in capo al Comune di Padova per la realizzazione dello studio epidemiologico, previste nel parere
del Comitato VIA che ha esaminato il progetto di ammodernamento dell'impianto

Presidente
Foresta 

Saluta e ringrazia i presenti, informa che la seduta è registrata e che il video della stessa,
trattandosi di seduta pubblica, sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE
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679/2016)  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  www.padovanet.it.  Introduce  il  primo  argomento
all’ordine  del  giorno “Presentazione  delle  Relazioni  dei  Monitoraggi  condotti  da  Arpav
nell'anno  2020  ai  sensi  dell'Accordo  per  il  monitoraggio  delle  ricadute  dell'impianto  di
termovalorizzazione di San Lazzaro”, e invita a relazionare l’Assessora all’Ambiente Gallani.

Assessora
Gallani

Spiega che verranno presente le relazioni dell’anno 2020 di ARPAV e le ricadute nell’ambiente
dell’impianto  di  San  Lazzaro,  verrà  presentata  anche  la  relazione  di  Hestambiente,
specificando che l’accordo relativo ad ulteriori analisi, oltre a quelle previste dalla norma, è del
2020 e scadrà con il 2022.  Invita a relazionare i tecnici di ARPAV.  

Rebeschini
ARPAV 

Aggiunge che i risultati sono relativi alle centraline di rilevamento APS1 e APS2, in continuità
agli accordi degli anni precedenti. La centralina APS1 è posizionata in zona Internato Ignoto,
APS2 a Padova Sud in via Carli; inoltre vi è un mezzo mobile in Comune di Noventa. Il primo
dato relativo al biossido di zolfo è ampiamente sotto i limiti. Per quanto riguarda monossido di
carbonio e ozono i superamenti sono stati inferiori rispetto agli altri anni. Il biossido di azoto è
al di sotto del valore limite. Il PM10 è sotto il limite di 40 microgrammi, mentre per il PM 2,5 il
limite  è  superato  da  APS1.  Si  rileva  in  tutte  le  stazioni  il  superamento  del  limite  per  il
benzopirene mentre la concentrazione dei metalli è ampiamente sotto il valore limite. Come
qualità dell’area le due stazioni APS sono sovrapponibili, e i risultati sono pubblicati nel sito
ARPAV, per il 2021 i dati al momento sono in linea con gli anni precedenti.

Daniel
ARPAV 

Spiega che vi è una matrice specifica per verificare la qualità dell’aria.

Suma ARPAV Precisa che il monitoraggio viene svolto con due campionature ad alto flusso, una vicino al
Termo-valorizzatore ed una nel parco Fenice.

Garlato
ARPAV

Ricorda che il monitoraggio dei suoli è iniziato nel 2012 con quattro stazioni di monitoraggio
due  a  San  Lazzaro  vicino  all’inceneritore,  una  in  Zona  Industriale,  una  al  Parco  Iris  per
ricercare metalli, diossine ecc.

Daniel ARPAV Spiega che ARPAV svolge ulteriori analisi anche se non sono previste dall’accordo, e tutti i
rilievi risultano entro i parametri di legge. 

Ferro Evidenzia che nelle rilevazioni non si tiene conto che i rifiuti sono in decremento, i parametri
però risultano stabili e non come si auspicherebbe in diminuzione.

Marinello Chiede cosa si intende per dati tranquillizzanti.
Garlato
ARPAV

Chiarisce che secondo i dati rilevati al suolo, il Termo-valorizzatore non influenza in maniera
significativa le concentrazioni al suolo. I microinquinanti, come la diossina, sono presenti da
sempre e non solo a Padova, specificando che non esiste la soglia di valore pari a zero.

Rebeschini Aggiunge che i centri urbani hanno tutti valori molto simili.
Zagolin
ARPAV

Evidenzia  che i  valori  di  tossicità  nelle  aree  dei  capoluoghi  del  Veneto  sono in  linea con
Padova, tranne Belluno in quanto è fuori dalla pianura padana.

Tiso Apprezza  che  le  valutazioni  vengano  fatte  sui  dati  come  si  sta  facendo,  evidenzia  che
ovunque la situazione non è piacevole, non solo dove è localizzato l’inceneritore.

Presidente
Foresta

Esauriti  gli  interventi  relativi  all’argomento  “Presentazione  delle  Relazioni  dei  Monitoraggi
condotti  da  Arpav  nell'anno  2020  ai  sensi  dell'Accordo  per  il  monitoraggio  delle  ricadute
dell'impianto di termovalorizzazione di San Lazzaro”,  espone il secondo argomento all’ordine
del giorno “Presentazione della Relazione annuale 2020 presentata da Hestambiente ai sensi
del  punto  52  dell'Autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  delle  Relazioni  periodiche
trimestrali  anno  2021  presentate  ai  sensi  del  punto  42  dell'AIA”, e  invita  a  relazionare
l’Assessora all’Ambiente Gallani.

Gallani Illustra l’argomento ed invita ad esporre la relazione i tecnici di Hestambiente.
Burato
Hestambiente 

Spiega che in merito ai rifiuti in ingresso, nel 2020 sono stati circa 154.000 tonnellate, i rifiuti
prodotti dall’impianto sono le ceneri che variano tra il 9 e il 2 % sul totale. Nell’impianto per il
raffreddamento dei  macchinari  viene utilizzata l’acqua del  Piovego la quale previa  verifica
viene poi reimmessa nel piovego stesso.

Foresta Chiede come mai con la chiusura di scuole ed alberghi non è diminuita la quantità di rifiuti.
Cecchin
Hestambiente

Riguardo alla richiesta specifica che ancora una grande fetta di rifiuti non differenziati arriva in
discarica.

Presidente
Foresta

Concluso  l’argomento  “Presentazione  della  Relazione  annuale  2020  presentata  da
Hestambiente  ai  sensi  del  punto 52 dell'Autorizzazione integrata  ambientale  (AIA)  e  delle
Relazioni periodiche trimestrali anno 2021 presentate ai sensi del punto 42 dell'AIA”, chiude la
discussione,  introduce  il  seguente  punto:  “Proposta  di  conferimento  all'Osservatorio
ambientale  sull'inceneritore  e  sulla  gestione dei  rifiuti  delle  attività  in  capo  al  Comune  di
Padova per la realizzazione dello studio epidemiologico, previste nel parere del Comitato VIA
che ha esaminato il progetto di ammodernamento dell'impianto”, e invita a relazionare Il Capo
Settore Ambiente.

Salvatore Spiega che l’indirizzo è quello di confermare l’Osservatorio come organo collegiale, e non si
sta delegando una funzione, in quanto si tratta già di un organo del Comune.

Daniel Specifica che l’incaricato per l’Osservatorio è il Comune di Padova.
Gallani Aggiunge che l’Osservatorio è un organismo con più ampie competenze.
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Cecchin Descrive cosa prevede il contratto.
Assessora
Gallani

Precisa che in merito alle questioni ambientali è stato stabilito un accordo anche con l’ULSS e
l’Università.

Ruffini Chiede se il Comune abbia verificato dove è stata svolta l’indagine epidemiologica e se tale
modalità  è  replicabile  in  altri  comuni.  Propone  inoltre  un  maggiore  approfondimento  per
l’inserimento di ulteriori esperti in materia ambientale che possano collaborare con il Comune.

Marinello Plaude  all’indagine  epidemiologica,  peraltro  ritiene  che  l’Osservatorio  vada  ripensato,  in
quanto è stato un po'  assente nell’ultimo periodo. Suggerisce che venga previsto anche il
biomonitoraggio per i metalli pesanti.

Bettin Solleva delle perplessità in merito al fatto di demandare a terzi il controllo sui report di ULSS e
ARPAV.

Cecchin 
Hestambiente

Spiega che il Comune di Padova è l’ente preposto a verificare che venga rispettato l’accordo e
quanto da esso previsto.

Ruffini Ritiene che se pur importante il parere dell’Osservatorio, servirebbe il parere di ulteriori esperti
specifici per approfondire cosa e come studiare gli agenti inquinanti.

Bettella Specifica che il Comune di Padova, con le sue competenze specialistiche in materia, ha già
spiegato  cosa  vuole  approfondire,  l’ULSS  realizza  l’indagine  e  il  Comune  verificherà  i
documenti prodotti.

Feltini
Consulta 3B

Specifica che sono stati  i  cittadini  stessi a chiedere le  ulteriori  indagini,  e l’Osservatorio  è
molto più dinamico di quanto non si vede.

Tarzia Chiede che l’indagine sia propedeutica all’utilizzo dell’impianto.
Assessora
Gallani

Apprezza l’importante dibattito che è scaturito, precisa che la VIA ha indicato in sei mesi il
tempo per svolgere l’indagine epidemiologica, alla quale parteciperanno l’ULSS e l’Università.

Presidente
Foresta

Esauriti  gli  interventi  relativi  all’argomento  “Proposta  di  conferimento  all'Osservatorio
ambientale  sull'inceneritore  e  sulla  gestione dei  rifiuti  delle  attività  in  capo  al  Comune  di
Padova per la realizzazione dello studio epidemiologico, previste nel parere del Comitato VIA
che ha esaminato il progetto di ammodernamento dell'impianto”, chiude la discussione. 
Non essendoci  altre richieste di intervento, ringrazia i  presenti  e chiude la seduta alle ore
18:30.

Il Presidente della V Commissione
          Antonio Foresta

Il segretario verbalizzante
     Attilio Dello Vicario
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